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Approvato  Giugno 2011 

 
INTRODUZIONE 

 

L'attività agonistica della Associazione Sportiva Dilettantistica UNINUOTO, oltre che perseguire i risultati 

sportivi al livello più alto possibile, contribuisce in modo primario alla formazione della personalità 

dell'individuo attraverso la pratica sportiva.  

 

Aspetti etici quali la buona educazione, il rispetto del prossimo, l'onestà, il ripudio verso qualsiasi forma di 

discriminazione e di violenza rappresentano gli obiettivi socio-comportamentali da perseguire, ancor prima 

del risultato sportivo. 

 

Per questo motivo il Consiglio Direttivo della Associazione Sportiva Dilettantistica UNINUOTO ha 

aggiornato ed approvato il presente “Regolamento”, proprio per poter dare a tutte le componenti i necessari 

obiettivi, i giusti stimoli, gli indispensabili riconoscimenti e, se purtroppo dovesse servire, anche gli 

eventuali provvedimenti disciplinari; 

a garanzia della sua osservanza dovrà essere sottoscritto da tutti gli atleti, o da un genitore in caso di minore.  

 

PARTE GENERALE 

Art. 1 

L’attività agonistica di UNINUOTO viene effettuata da  4 gruppi ben distinti di atleti: 

 Adulti Master  “Over 20”     -     Tesseramento Enti                 Uninuoto 

 Adulti Master  “Over 20”     -     Tesseramento F.I.N.              Coopernuoto 

 Disabili C.I.P. (ex Fisd)                  -     Tesseramento C.I.P.              Uninuoto 

 Ragazzi “Under 20”                  -     Tesseramento Enti        Uninuoto 

 Squadra FIN  

o  “Esordienti  C”    -     Tesseramento Enti       Uninuoto 

o  “Esordienti  B”     -     Tesseramento Enti e F.I.N.    Uninuoto 

o  “Esordienti  A”        -     Tesseramento Enti e F.I.N.    Uninuoto 
 

Dopo la categoria “Esordienti A” gli atleti vengono concessi in prestito alla Società Sportiva  Coopernuoto, 

che oltre essere nostro “partner” è anche il gestore degli impianti dove si effettua l’attività, e che pertanto ci 

sostiene nell’effettuazione dell’attività agonistica. 

Qualora vengano conclusi accordi particolari con altre realtà sportive potrebbero cambiare i tesseramenti di 

cui sopra, sia per la F.I.N. che per gli Enti. 

 

 

Art. 2 

Tutti gli atleti ed allenatori sono tenuti a rispettare  quanto segue: 

a. Essere in possesso della divisa sociale che sarà messa a disposizione della Associazione , ad iniziare dalla 

cat. Esordienti B ed alle condizioni che annualmente saranno stabilite dal Consiglio Direttivo, ed 

indossarla nelle varie manifestazioni sportive. 

b. Rispettare con diligente puntualità i giorni e gli orari di allenamento programmati ed in caso di 

assenza comunicarlo all’allenatore. 

c. Partecipare alle manifestazioni per le quali si viene convocati dalla Associazione mediante la 

pubblicazione in bacheca comunicando per tempo una eventuale assenza. 

d. Mantenere una linea di comportamento adeguato alle circostanze quando si partecipa a dette 

manifestazioni dove si rappresenta l’Associazione.  

e. Rispettare le disposizioni sanitarie obbligatorie comunicate dall’Associazione. 
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f. Rispettare il regolamento per l’uso degli impianti in cui si svolge l’attività. 

g. Tenere conto che l’attività viene svolta tutta in vasca coperta a Correggio e Novellara,  nel 

periodo settembre – giugno per poi proseguire solo in vasca scoperta da 50 mt di Novellara con 

le categorie “Esordienti B e A” da giugno a luglio.  

 

 

Art. 3 

Gli atleti,  e/o i rispettivi genitori, sono tenuti a prendere visione nelle bacheche dei due impianti di 

riferimento delle seguenti comunicazioni: 

 Disposizioni emanate dal Consiglio Direttivo 

 Programmi delle gare, orari ed elenco delle convocazioni 

 Istruzioni varie 

 

 

Art. 4 

L'iscrizione degli atleti alle singole manifestazioni, suddivisi nelle varie specialità, viene proposta 

all’Associazione dal Settore Tecnico.   

Le stesse vengono poi effettuate dalla Segreteria previo avallo del Direttore Sportivo e la 

Associazione convoca gli atleti alle varie manifestazioni mediante pubblicazione nelle bacheche. 

 

 

Art. 5 

Le trasferte alle varie manifestazioni sportive alle quali parteciperanno gli atleti UNINUOTO, 

vengono normalmente disciplinate nel modo seguente: 

 Per quanto riguarda il gruppo Master, sono tutte a carico dei  singoli atleti. 

 Per gli atleti CIP sono a carico della Società solo quelle a carattere Regionale; per eventuali 

manifestazioni a carattere Nazionale avallate dal Consiglio Direttivo, potrà essere chiesto un 

contributo ai singoli atleti. 

 Per le restanti categorie sono a carico dei singoli atleti le trasferte a carattere Provinciale e 

Regionale. 

Per altre manifestazioni di carattere nazionale o internazionale potrebbe essere richiesto un 

contributo ai singoli atleti. 

 

 

Art. 6 

Il gruppo “Adulti Master” è costituito da soggetti che hanno acquisito una notevole capacità 

natatoria o attraverso l’attività agonistica ragazzi o attraverso la scuola nuoto e che per il rispetto 

delle normative siano maggiori di 20 anni.  

Per questo gruppo gli allenamenti sono “autogestiti” pur dovendo comunque garantire un sufficiente 

utilizzo delle corsie loro assegnate; 

unico impegno richiesto da UNINUOTO, pena l’esclusione dal gruppo, è la partecipazione nel 

corso dell’anno ad almeno tre gare del calendario master FIN che potrebbero essere indicate 

dall’Associazione per esigenze tecniche e/o di immagine. 

 

 

Art. 7 

Il gruppo degli atleti “Disabili C.I.P.(Comitato Italiano Paralimpico)” opera in sintonia con l’attività 

sociale svolta in modo congiunto da Coopernuoto ed UNINUOTO in collaborazione con le 

istituzioni pubbliche e con le relative Associazioni del volontariato. 

L’Associazione non fissa obblighi particolari al gruppo salvo quello di una corretta partecipazione 

agli allenamenti che ha programmato e per i quali mette a disposizione sia le corsie che i tecnici. 
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Art. 8 

Il gruppo degli “Under 20” è sostenuto da UNINUOTO per favorire l’aggregazione e la vita 

associativa, ed è rivolto a quei ragazzi che pur non affrontando gli impegni ai massimi livelli,  

intendono comunque effettuare una dignitosa attività agonistica; 

è composto da  atleti che hanno superato la categoria  Es.A e vanno fino alla categoria Master.  

Per questo gruppo valgono le disposizioni sin qui elencate, pur considerando il minor impegno 

affrontato in termini di allenamenti settimanali e di durata della stagione;  

si richiede la partecipazione ed il completamento delle gare del Circuito CSI ed alcune gare U.I.S.P. 

 

 

 

Art. 9 
 L’Associazione designerà, possibilmente in ogni manifestazione ed in base al numero degli 

atleti partecipanti, un Dirigente Accompagnatore al quale dovranno rivolgersi tutte le 

componenti (tecnici, atleti e genitori) per eventuali problemi logistici, e sarà precisato nel foglio 

di convocazione di ogni gara.  

 La stagione agonistica ha inizio per tutti circa  all’inizio del mese di settembre con eventuale 

lavoro a secco e termina: 

-  per i Master ad inizio giugno con la fine dell’orario invernale nelle piscine coperte; eventuale 

attività estiva potrà essere concordata con un anticipo di almeno 2 mesi; 

-  per gli Esordienti C - Under 20 - FISD ad inizio giugno come sopra, salvo finali regionali; 

-  per gli Esordienti B entro il mese di giugno con i “nazionali UISP”; 

-  per gli Esordienti A all’inizio di luglio secondo calendario FIN o Meeting FIN. 

 

 

Art. 10 

Per gli Esordienti A: 

 Saranno previsti particolari programmi di allenamento per le vacanze natalizie e quelle pasquali, 

considerando la maggior disponibilità di tempo;    

 

 

 

Art. 11 

L’Associazione di impegna a comunicare agli atleti ed ai rispettivi genitori, al termine di ogni 

stagione agonistica, le proposte di programmazione dell'attività agonistica dell'anno successivo 

(orari, passaggi di categoria ecc.); tali proposte devono ritenersi, comunque, di massima in quanto 

quelle definitive saranno ufficializzate ad inizio stagione.  

 

 

 

Art. 12 

L’Associazione fornisce il materiale idoneo all'allenamento, che deve essere utilizzato con la 

massima diligenza e scrupolosità; nel caso di smarrimento o rottura, non accidentale, l'atleta 

risponde direttamente della rifornitura. 

 

 

 

Art. 13 

L’Associazione può mettere a disposizione degli atleti tutte quelle indicazioni e suggerimenti di 

carattere medico, igienico ed alimentare necessari all'attività natatoria attraverso i suoi apparati 

sanitari e tecnici.  

Le quote pagate verranno rese solo in caso di ritiro causa gravi motivi di salute.  
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Art. 14 

Il Responsabile Tecnico e gli allenatori sono a disposizione, fuori dagli orari di allenamento, per gli 

atleti e i genitori per chiarire eventuali problemi di carattere tecnico. 

 

 

 

Art.15 

In caso di inosservanza alle norme contemplate nel presente regolamento occorre segnalare il caso 

ufficialmente al Presidente o al Direttore Sportivo. 

Questi ultimi possono portare il caso in discussione, a seconda della gravità, al  Consiglio Direttivo 

ed  a tale organismo spetta la decisione in merito; 

i provvedimenti, a seconda della gravità, potranno essere: 

 -  richiamo verbale   -  richiamo scritto 

 -  sospensione    -  espulsione. 

In casi di una certa gravità il Presidente o il Direttore Sportivo hanno a disposizione per eventuali 

analisi più approfondite almeno 15 gg. prima di comunicare la decisione assunta; 

trattandosi di lievi inadempienze la decisione potrà essere comunicata in tempi più lunghi.   

 

 

 

Approvato dal CONSIGLIO DIRETTIVO 


